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POSA FLOTTANTE: MITI DA SFATARE

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE

La posa cosiddetta flottante, che consiste 
nell’inserimento di un materassino resiliente tra 
il piano di posa e la pavimentazione, rappresenta 
la scelta obbligata per l’installazione di pavimenti 
laminati e pavimenti vinilici con incastro meglio 
conosciuti con l’acronimo LVT (Luxury Vinyl Tiles).
La posa flottante rappresenta un’ottima scelta 
anche per la posa di molti pavimenti in legno: oggi 
sul mercato sono facilmente reperibili parquet 
stratificati, controbilanciati, con incastri a secco 
che in assoluta sicurezza possono essere posati in 

modalità flottante.
Esistono però tutta una serie di pregiudizi che fanno 
ancora preferire a priori la posa incollata. Si pensa 
ad esempio che il parquet incollato sia più stabile 
e dia meno problemi, oppure che la posa flottante 
non sia compatibile con sistemi di riscaldamento 
a pavimento. Si dice anche che il parquet incollato 
sia più silenzioso del parquet posato in modalità 
flottante. 
Tutti falsi miti che andremo a sfatare nelle pagine 
seguenti. 
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STABILITÀ DELLA PAVIMENTAZIONE

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE

Un pavimento in legno, che sia massello, bistrato, 
tristrato, di spessore più o meno elevato, deve 
garantire una stabilità rispetto alle possibili 
variazioni di umidità ambientale che possono 
provocare dilatazioni, ritiri, torsioni. Nonostante 
questo, tutti i pavimenti in legno mantengono una 
certa sensibilità alle variazioni di temperatura 
e umidità e quindi restano comunque soggetti a 
leggeri “movimenti”.
Le diverse modalità di posa determinano 
comportamenti diversi: la posa incollata, entro certi 
limiti, trattiene i possibili “movimenti” del pavimento 
in legno, mentre la posa flottante li asseconda. 
Questo non significa che la posa a colla sia sempre 
più stabile della posa flottante.
La posa a colla infatti riesce solo a ridurre eventuali 

“movimenti” del pavimento in legno, non ad impedirli 
del tutto. Un pavimento incollato che per motivi di 
variazioni di umidità o temperatura elevate sia 
spinto a dilatarsi, se vincolato rigidamente dalla 
colla non avrà altra possibilità che deformarsi.

Il medesimo pavimento in legno posato flottante 
e soggetto alle medesime condizioni potrà 
invece dilatarsi o ritirarsi con maggiore libertà. 
Rigonfiamenti e fessurazioni sono danni possibili ma 
temporanei che possono facilmente essere risolti 
ripristinando l’equilibrio igrometrico del pavimento. 
Invece un pavimento incollato che si è deformato 
potrà solo essere rimosso ed eventualmente 
sostituito con un altro pavimento. 

La posa flottante in definitiva consente di 
“operare anche su sottofondi spolveranti 
o di bassa consistenza e con le dovute 
precauzioni anche su sottofondi ancora 
umidi” (rif. “Il Parquet dalla progettazione 
alla posa in opera” pubblicato da A.I.P.P.L.). 
Con possibili conseguenze meno gravi 
rispetto alla posa incollata.

{
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COMPATIBILITÀ CON IL 
RISCALDAMENTO A PAVIMENTO
Un preconcetto molto diffuso è che in presenza di 
pavimenti radianti sia sempre necessario scegliere 
la posa a colla, poiché il materassino necessario alla 
posa flottante o la barriera vapore costituirebbero un 
impedimento al passaggio del calore dal massetto 
radiante all’ambiente.

“ IN PRATICA

Pavimento in legno di spessore non superiore ai 16 mm Rt 0,12 m2K/W*

Materassino sottoparquet specifico per la posa su siste-
mi di riscaldamento a pavimento

Rt 0,01 m2K/W**

Eventuale barriera vapore (se non integrata nel mate-
rassino) Rt 0,01 m2K/W

TOTALE Rt 0,14 m2K/W (< 0,15 m2K/W)

* ipotizzando un parquet a bassa conducibilità termica (≤ 14 W/m2K) di spessore 16 mm

** ipotizzando una barriera vapore di polietilene HD con conducibilità termica (0,035 W/m2K) di 
spessore 200 microns.

Le normative di molti paesi indicano che il limite 
di resistenza termica adeguato per un sistema con 
riscaldamento a pavimento è 0,15 m2K/W. Limite che 
può tranquillamente essere rispettato con l’utilizzo 
di un materassino per la posa flottante di parquet e 
laminati.

Dalla tabella precedente si deduce 
chiaramente che la posa flottante, a 
patto che sia effettuata con adeguati 
materassini a bassa resistenza termica, 
non pregiudica in alcun modo l’efficienza 
del sistema radiante, e risulta pertanto 
assolutamente compatibile con questo 
sistema di riscaldamento.{

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE
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RUMOROSITÀ DEL PAVIMENTO
L’isolamento dai rumori di calpestio viene valutato 
mediante una prova di laboratorio. Tale prova consiste 
nella misura del rumore impattivo trasmesso 
da una struttura prima e dopo l’inserimento del 
materassino e del pavimento. L’indice ΔLw esprime 
la differenza in decibel tra le due prove: maggiore 
è il valore di ΔLw migliore è l’isolamento acustico. 
In relazione a questo valore, è provato che la posa 

flottante a parità di condizioni è più silenziosa di 
quella incollata. 
Per quanto riguarda RWS o rumore riflesso, l’unità 
di misura è il sone: minore è il valore espresso in 
sone e migliore è la classe. Rispetto a questo valore 
l’utilizzo di un materassino adeguato consente 
di raggiungere con la posa flottante la stessa 
silenziosità della posa incollata.

Misurazione del rumore da impatto su solaio 
normalizzato + materassino + pavimentazione.

Misurazione del rumore da impatto su solaio 
normalizzato in cemento armato da 14 cm.

78 dB 60 dB

ΔLw = 18 dB

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE
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UN OCCHIO AI COSTI

È vero che per ottenere una posa flottante affidabile occorre utilizzare un materassino adeguato. L’utilizzo di 
questi materassini ad alta tecnologia però non incide sui costi finali di posa in maniera tale da rendere la posa 
flottante più costosa di quella a colla, ANZI!

POSA A COLLA Costo colla
per kg

Resa colla
kg/m2 Costo colla €/m2 

Adesivo bicomponente 
economico € 1,40 1,50 1,40 x 1,5 = 2,10 €/m2

Adesivo bicomponente alte 
prestazioni € 2,20 1,2 2,20 x 1,2 = 2,64 €/m2

Adesivo monocomponente sila-
nico o poliuretanico € 2,80 1,2 2,80 x 1,2 = 3,36 €/m2

POSA FLOTTANTE 
CON MATERASSINO Costo materassino €/m2 

Materassino di alta qualità 2,00 €/m2

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE

Per il posatore professionale 
è più conveniente la posa 
flottante o quella incollata? 

Quale costa meno?

Quale costa di più?

Quale valorizza maggiormente 
la professionalità?{
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Se prendiamo in considerazione i tempi di posa 
ed i relativi costi di manodopera ad essi connessi 
risulta evidente come la posa più vantaggiosa 
economicamente sia quella flottante:
In uno spazio libero ed ampio consente di posare 
fino a 50 m2 di pavimento al giorno, cosa che non è 

possibile fare con la posa a colla.

 Non richiede operazioni preliminari di prepa-
razione del sottofondo, a parte la planarità che va 
rilevata anche per la posa a colla.

 Non obbliga a rilevare il grado di umidità del 
massetto.

 Consente di correggere facilmente e veloce-
mente eventuali errori in fase di posa.

 Terminata la posa non richiede lunghe opera-
zioni di pulizia e di smaltimento della colla avanzata.

 Il materassino è leggero e veloce da trasportare 
in cantiere.

 Il materassino è già pronto all’uso.

 Il materassino non scade e le eccedenze si 
possono riutilizzare.

Se poi volessimo considerare i possibili costi di una 
eventuale errore di posa o contestazione non c’è 
dubbio sul fatto che intervenire nuovamente su un 
pavimento flottante abbia costi estremamente più 
bassi che su quello incollato.

La posa incollata più laboriosa e lunga della posa 
flottante viene considerata da alcuni posatori 
più in grado di valorizzare la loro professione e di 
conseguenza il valore anche economico della posa 
stessa. Come se la posa flottante fosse appannaggio 
del solo bricolage o dei posatori non professionali.
In realtà le differenze tra una posa flottante 
professionale fatta a regola d’arte e una fatta da 
mani meno esperte è pienamente percepibile dai 
clienti. D’altro canto anche la posa incollata può 
esser fatta in modo inappropriato.

È facilmente comprensibile che a parità di qualità dei prodotti utilizzati, la posa flottante sia più 
veloce ed economicamente più vantaggiosa di quella incollata.{

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE
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TUTTA COLPA DELLO “SCOPPIETTINO”

Una delle principali cause della cattiva (e infondata) 
fama della posa flottante è stata causata dal 
diffondersi negli anni passati del cosiddetto 

“scoppiettino”, ovvero un materassino realizzato in 
polietilene non reticolato di spessore 2 o 3 mm e 
densità inferiore ai 30 kg/m3.
Lo “scoppiettino”, nato come prodotto per 
imballaggio, è tuttora il materassino più utilizzato 
per la posa flottante di laminati e parquet, pur non 
avendo nessuna delle caratteristiche meccaniche 
o fisiche necessarie ad accompagnare la posa di 
un pavimento. Queste caratteristiche meccaniche, 
termiche, acustiche, elastiche sono sostanzialmente 
legate ad un unico elemento: l’aria contenuta 
all’interno delle bollicine di cui il polietilene espanso 

è fatto. Nel polietilene non reticolato queste celle 
costituite da pareti estremamente sottili e fragili, 
si rompono con estrema facilità non appena la 
pavimentazione viene sollecitata dal passaggio 
delle persone. L’aria fuoriesce nel giro di poche 
settimane ed il pavimento si ritrova senza l’elemento 
essenziale: il materassino resiliente.
Posare un pavimento flottante utilizzando lo 

“scoppiettino” e farlo senza usare un materassino 
sono praticamente la stessa cosa. E’ fondamentale 
approcciare la posa flottante tenendo sempre in 
considerazione che condizione necessaria per il suo 
buon funzionamento è l’utilizzo di un materassino di 
qualità.     

In conclusione la posa flottante risulta completamente affidabile se il posatore è 
messo nella condizione di scegliere il materassino adeguato alla pavimentazione 
che ha scelto di posare, tenendo conto della destinazione d’uso e delle condizioni 
dell’ambiente di posa.

La differenza tra polietilene reticolato (materassino Isolmant) e 
polietilene non reticolato (scoppiettino).

Cellule piccole e uniformemente 
distribuite: resistenti

Cellule grandi non uniformemente 
distribuite: fragili

POSA FLOTTANTE:
MITI DA SFATARE



IMMAGINE PARQUET 
AMBIENTATO
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I REALI VANTAGGI DELLA POSA 
FLOTTANTE

LA POSA FLOTTANTE

Al di là dei pregiudizi o delle consuetudini che possono ancora far pensare alla posa flottante come a un sistema 
di serie B, una posa flottante fatta a regola d’arte presenta dei reali vantaggi:

VANTAGGI DELLA POSA FLOTTANTE

La posa flottante è salubre e sicura

La posa flottante preserva o prescinde dal pavimento sottostante

La posa flottante consente di posare anche su massetti umidi

La posa flottante permette di posare su massetti imperfetti
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Abbiamo visto come la posa flottante offra una 
maggiore resa economica rispetto a quella incollata, 
ma la più apprezzabile delle caratteristiche di questo 
tipo di posa è certamente la sua assoluta salubrità:

 Il posatore non deve entrare in contatto con le 
sostanze volatili esalate dalle colle durante l’appli-
cazione. Anche se la maggior parte dei produttori di 
colle segue ormai disciplinari estremamente rigo-
rosi per ridurre la tossicità del prodotto è evidente 
che, a parità di rigore, un materassino di materiale 
inerte come il polietilene rappresenta per la salute 

del posatore un rischio trascurabile rispetto a quel-
lo rappresentato dalla meno tossica delle colle.

 Le sostanze volatili rilasciate in ambiente a 
posa avvenuta sono trascurabili. L’ambiente risulta 
immediatamente abitabile dopo la posa.

 La posa flottante è anche la più pulita, gli uni-
ci residui prodotti sono i ritagli di materassino o di 
pavimento che alla fine della posa possono essere 
facilmente smaltiti.

LA POSA FLOTTANTE È SALUBRE, 
SICURA E PULITA

LA POSA FLOTTANTE
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LA POSA FLOTTANTE PRESERVA IL 
PAVIMENTO SOTTOSTANTE
L’Italia non ha più gli enormi cantieri di nuova 
costruzione che ha avuto in passato, tuttavia il 
patrimonio immobiliare privato italiano è uno 
dei più ingenti. Molte delle abitazioni sono state 
costruite tra gli anni 60 e 80 ed oggi hanno bisogno 
di ristrutturazioni. Si stima che il mercato della 
ristrutturazione oggi valga in Italia circa il 75% del 
mercato totale delle costruzioni. 

La posa flottante permette al posatore di arrivare 
in abitazione, valutare lo stato del pavimento 
esistente, stendervi sopra un materassino per la 
posa professionale, posare la nuova pavimentazione 
prescelta e terminare i lavori.

  Senza rimuovere, rovinare o coprire definitiva-
mente il pavimento esistente 

 Senza bisogno di consolidare o trattare con 
primer o autolivellanti il pavimento esistente

  Senza uso di acqua, colle o solventi

 Senza tempi di asciugatura, poiché la posa 
flottante è immediatamente calpestabile

La posa flottante consente di posare praticamente 
sempre, in ogni situazione e con qualsiasi tipo di 
finitura: su piastrelle, parquet incollato, marmo, 
moquette, linoleum etc.

Per questo motivo la posa flottante risulta 
essere una soluzione ottimale in caso di 
ristrutturazione.{

LA POSA FLOTTANTE
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LA POSA IBRIDA, UNA EVOLUZIONE DELLA 
POSA FLOTTANTE
Alcuni pavimenti o alcune situazioni richiedono un 
tipo di posa in cui il pavimento pur rimanendo di-
sconnesso dal piano di posa faccia corpo unico con il 
materassino: parquet massello, parquet stratificato 
due strati, in alcuni casi anche gli LVT possono ri-
chiedere una posa a colla.

Oggi esistono soluzioni che consentono una posa 
ibrida o semi-flottante, che conserva molti dei van-
taggi della posa flottante senza rinunciare comple-
tamente alla possibilità di fissare il pavimento al 
materassino attraverso le tradizionali colle o attra-

verso strati adesivi presenti sul materassino.
Queste soluzioni sono particolarmente apprezzate 
in caso di:

Posa di parquet su massetti radianti a basso spes-
sore

Posa su pavimentazioni pre-esistenti che devono re-
stare integre 

Posa su piani di posa inconsistenti o irregolari

Posa di pavimenti soggetti a variazioni dimensionali

LA POSA FLOTTANTE
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Il grado di umidità relativa in peso di un massetto 
idoneo alla posa non dovrebbe superare il limite del 
2%. Tale grado di umidità va rilevato con l’utilizzo 
di un apposito igrometro a carburo seguendo le 
indicazioni della norma italiana UNI 10329 del 1994 
o della norma tedesca DIN 18560 del 2015.

L’utilizzo di materassini professionali con funzione 
di barriera vapore integrata o l’aggiunta di un telo 
di polietilene ad alta densità HDPE di spessore 
200 micron consente di bloccare ogni possibile 
infiltrazione di umidità dagli strati sottostanti.

Se il massetto non è sufficientemente compatto 
o sfarina, se non è sufficientemente regolare e 
presenta asperità o dislivelli puntuali, residui di 
vecchie colle da ceramica, parquet o moquette, la 
posa flottante offre la soluzione migliore.
Non richiede l’utilizzo dei primer o dei cementi 
autolivellanti per sistemare il massetto, risultando 
così più veloce, economica, salubre, pulita.

La posa flottante è l’unico sistema 
di installazione del parquet che 
permette la posa anche in presen-
za di massetti non sufficientemen-
te asciutti o a rischio di risalita di 
umidità.

LA POSA FLOTTANTE CONSENTE DI 
POSARE ANCHE SU MASSETTI UMIDI

Il valore (SD) espresso in metri di una 
“barriera vapore” deve essere sempre 
≥ 75 m.{

LA POSA FLOTTANTE
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COME SCEGLIERE IL MATERASSINO ADATTO

Abbiamo visto che un pavimento posato flottante 
può funzionare solo se abbinato ad un elemento di 
connessione tra piano di posa e pavimento, il ma-
terassino appunto, la cui funzione principale copre 
tre aree:

1) assicurare una posa professionale ed affidabile, 
grazie alla sua capacità di livellare eventuali irre-
golarità del piano di posa creando al contempo una 
superficie liscia e piana su cui il pavimento flottante 
possa venire installato in sicurezza;

2) proteggere il pavimento flottante nel tempo con-
tro i danneggiamenti che potrebbero venirgli arreca-
ti dalle sollecitazioni meccaniche, come carichi con-
centrati o distribuiti, passaggio continuo di persone, 
cadute di oggetti ed umidità;

3) migliorare le caratteristiche intrinseche del pa-
vimento flottante, incrementandone per esempio le 
caratteristiche di isolante acustico e termico.

Dato per assodato che per una posa professionale 
è necessario preferire materassini di elevata quali-
tà, tutti gli operatori professionali fanno riferimento 
oggi a tre standard che definiscono le caratteristi-
che che i materassini per la posa flottante devono 
avere:

CEN/TS 16354
Documento della Commissione Europea che elenca 
i criteri di valutazione ed i metodi di misura delle ca-
ratteristiche di un materassino per la posa flottante.

Quaderno tecnico EPLF e Quaderno tecnico MMFA
I quaderni tecnici delle due associazioni (EPLF e 
MMFA) definiscono in modo preciso i requisiti mi-
nimi che un materassino per la posa flottante deve 
rispettare, spingendosi ad indicare il limite ottimale 
per la specifica funzione.
Le caratteristiche principali sono riassunte nella ta-
bella seguente:

* criterio di prova ancora in fase di elaborazione in ambito EPLF MMFA – i valori riportati sono proposti in base alla quarantennale 
esperienza Isolmant nel settore.

Caratteristica LAMINATI EPLF LVT MMFA

Requisito 
minimo

Standard 
superiore

Requisito 
minimo

Standard 
superiore

Conformabilità (PC) PC ≥ 0,5 mm PC ≥ 0,5 mm

Resistenza al vapore 
acqueo (SD)

SD ≥ 75 m SD ≥ 75 m

Resistenza al carico 
dinamico (DL)

DL25 ≥ 10000 cicli DL25 ≥ 100000 cicli DL75 ≥ 10000 cicli DL75 ≥ 100000 cicli

Resistenza a 
compressione (CS)      

CS ≥ 10 kPa CS ≥ 60 kPa CS ≥ 200 kPa CS ≥ 400 kPa

Scorrimento viscoso a 
compressione (CC)

CC ≥ 2 kPa CC ≥ 20 kPa NA NA

Resistenza all’impatto (RLB) RLB ≥ 50 cm RLB ≥ 120 cm NA NA

Isolamento dal rumore 
da calpestio (IS)

IS ≥ 14 dB IS ≥ 18 dB IS ≥ 10 dB IS ≥ 18 dB

Isolamento dal rumore di 
drum sound (RWS)

RWS ≤ 25 sone* RWS < 23 sone* NA NA

Impianto di 
raffreddamento/
riscaldamento a 
pavimento (Rλ,B)

Rλ,B ≤ 0,15 m2K/W
Rλ,B ≤ 0,10 m2K/W

Rλ,B ≤ 0,15 m2K/W
Rλ,B ≤ 0,10 m2K/W

Rλ,B ≤ 0,15 m2K/W
Rλ,B ≤ 0,10 m2K/W

Rλ,B ≤ 0,15 m2K/W
Rλ,B ≤ 0,10 m2K/W

Isolamento termico (Rλ) Rλ ≥ 0,075 m2K/W Rλ ≥ 0,075 m2K/W Rλ ≥ 0,075 m2K/W Rλ ≥ 0,075 m2K/W

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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IN CASO DI UMIDITÀ

PRODOTTI CONSIGLIATI Accessori:

ISOLDRUM 200BV
Film in HDPE (polietilene ad alta 
densità) per la protezione contro 
la risalita di umidità – spessore 
200 microns.

ISOLMANT NASTRO ALLUMINATO
Nastro adesivo alluminato ad 
alta resistenza da 5 cm di al-
tezza. Specifico per sigillare tra 
loro i vari teli di IsolDrum PU ra-
diante e IsolDrum LVT Plus. Uti-
lizzabile per tutti i teli Isoldrum 
senza cimosa.

Se il massetto su cui si intende eseguire la posa flot-
tante non è sufficientemente asciutto o è a rischio di 
risalita di umidità occorre proteggere il pavimento in-
serendo una barriera vapore o un materassino con bar-
riera vapore integrata.
Per barriera vapore si intende una membrana con una 
resistenza al flusso di vapore acqueo ≥ 75 m.

ISOLDRUM HD
Materassino isolante in po-
lietilene di tipo NPE ad ele-
vata densità rivestito con film 
PE ad altissima resistenza al 
vapore. Prodotto fornito di ci-
mosa adesiva per la sovrap-
posizione e sigillatura dei teli.
Spessore 2 mm.
Da posare con il film nero ri-
volto verso l’alto.

ISOLDRUM PU RADIANTE
Materassino isolante in mate-
riale termoconduttivo viscoe-
lastico di elevata densità, spe-
cifico per la posa di parquet e 
laminati su pavimenti radianti. 
Il prodotto è rivestito da una 
lamina di alluminio a prote-
zione dalla risalita di umidità. 
Spessore 1,8 mm.
Da posare con il lato allumina-
to rivolto verso l’alto.

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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IN CASO DI PAVIMENTI RADIANTI/ 
RINFRESCANTI

Se il massetto su cui si intende eseguire la posa flot-
tante è radiante o rinfrescante occorre installare un 
materassino a bassa resistenza termica ≤ 0,03 m2K/W.
Oppure è necessario verificare che la somma delle 
resistenze termiche di materassino e pavimento non 
ecceda il limite di 0,15 m2K/W per il pavimento ra-
diante e 0,10 m2K/W per il pavimento rinfrescante.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM N
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, ad elevata densità, goffrato e seri-
grafato. Spessore 1 mm.

ISOLDRUM LVT
Materassino isolante in poliolefine espanse 
a celle chiuse rivestito sul lato superiore di 
uno strato antiscivolo. Per la posa flottante di 
pavimenti in vinile (LVT) – spessore 1,3 mm.
Da posare con l’antiscivolo rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM PU RADIANTE
Materassino isolante in materiale termocon-
duttivo viscoelastico di elevata densità, speci-
fico per la posa di parquet e laminati su pa-
vimenti radianti. Il prodotto è rivestito da una 
lamina di alluminio a protezione dalla risalita 
di umidità. Spessore 1,8 mm.
Da posare con il lato alluminato rivolto verso 
l’alto.

ISOLDRUM PU ADESIVO
Materassino isolante in materiale termocon-
duttivo viscoelastico di elevata densità.
Il prodotto è rivestito di uno strato adesivo per 
la posa di parquet e laminati. 
Spessore 2,8 mm. 
Da posare con il lato adesivo rivolto verso 
l’alto.

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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IN CASO DI FORTI SOLLECITAZIONI

I pavimenti laminati soprattutto se di basso spessore 
richiedono adeguata protezione contro le possibili sol-
lecitazioni meccaniche in fase di utilizzo, quali carichi 
concentrati, carichi permanenti, sollecitazioni cicliche,  
caduta di oggetti. In tal caso occorrerà supportare il 
pavimento con materassini di elevata densità e basso 
spessore.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM N
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, ad elevata densità, goffrato e seri-
grafato. Spessore 1 mm.

ISOLDRUM MULTIFIT
Materassino isolante in poliuretano agglome-
rato ad alta densità. Specifico per pavimenti 
laminati ed LVT grazie alla elevata resistenza 
alla compressione. Spessore 2 mm. Consente 
anche la posa a colla. 

ISOLDRUM MOUSSE
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, ad elevata densità. Spessore 1,7 mm.

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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SE DEVI POSARE UN LVT

I pavimenti in vinile denominati LVT (Luxury Vinyl Tiles) sono molto sensibili alle sollecitazioni meccaniche e 
alle condizioni del piano di posa. È pertanto sempre necessario supportare il pavimento con materassini di 
elevata densità e basso spessore in grado di garantire anche una certa conformabilità.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM MOUSSE
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, ad elevata densità. Spessore 1,7 mm.

ISOLDRUM MULTIFIT
Materassino isolante in poliuretano agglome-
rato ad alta densità. Specifico per pavimenti 
laminati ed LVT grazie alla elevata resistenza 
alla compressione. Spessore 2 mm. Consente 
anche la posa a colla.

ISOLDRUM LVT
Materassino isolante in poliolefine espanse a 
celle chiuse rivestito sul lato superiore di uno 
strato antiscivolo. Per la posa flottante di pavi-
menti in vinile (LVT). Spessore 1,3 mm.
Da posare con l’antiscivolo rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM LVT PLUS
Materassino isolante in fibra di legno e amido 
ad alta densità, impermeabile, dotato di rivesti-
mento antiscivolo per la posa di LVT e laminati. 
Spessore 2 mm.
Da posare con il lato antiscivolo verde rivolto 
verso l’alto.

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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PER PAVIMENTI FREDDI

Per ridurre la sensazione di pavimento freddo occor-
rerà installare un materassino con resistenza termica 
superiore a 0,075 m2K/W. In ogni modo maggiore è lo 
spessore del materassino migliore sarà la capacità 
isolante dello stesso.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM XPS-3MM
Materassino in XPS, dotato di goffratura mille-
righe, adatto per l’isolamento acustico e termi-
co sottopavimento. Spessore 3 mm.
Da posare con il lato liscio rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM FR
Materassino isolante in polietilene di tipo HQPO 
FR, goffrato e serigrafato, con classe di reazio-
ne al fuoco Bfl-s1. Spessore 3 mm.
Omologazione ministeriale n° MI1639B-
41CEBfls100001.

ISOLDRUM XPS-5MM
Materassino in XPS, dotato di goffratura mille-
righe, adatto per l’isolamento acustico e termi-
co sottopavimento. Spessore 5 mm.
Da posare con il lato liscio rivolto verso l’alto.

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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PER SOTTOFONDI CORRUGATI

La conformabilità è la capacità del materassino di in-
globare eventuali piccole asperità del fondo. Quanto più 
soffice e spesso è il materassino, tanto maggiore è la 
conformabilità del materiale.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM XPS-3MM
Materassino in XPS, dotato di goffratura mil-
lerighe, adatto per l’isolamento acustico e ter-
mico sottopavimento. Spessore 3 mm.
Da posare con il lato liscio rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM FR
Materassino isolante in polietilene di tipo HQPO 
FR, goffrato e serigrafato, con classe di reazio-
ne al fuoco Bfl-s1. Spessore 3 mm.
Omologazione ministeriale n° MI1639B-
41CEBfls100001.

ISOLDRUM XPS-5MM
Materassino in XPS, dotato di goffratura mille-
righe, adatto per l’isolamento acustico e termi-
co sottopavimento. Spessore 5 mm.
Da posare con il lato liscio rivolto verso l’alto.

LA SCELTA 
DEL MATERASSINO
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SE VUOI UN PAVIMENTO SILENZIOSO

Il drum sound o rumore riflesso (RWS) indica il livel-
lo di rumore generato su una pavimentazione posata 
flottante, quando sulla superficie agisce una sorgente 
impattiva (come i passi). Fenomeno particolarmente 
sensibile sui pavimenti laminati.
Il drum sound si misura in sone; minore è il valore 
espresso in sone, migliore è la performance acustica 
del materassino.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM N
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, ad elevata densità, goffrato e serigra-
fato. Spessore 1 mm.

ISOLDRUM MOUSSE
Materassino isolante in polietilene di tipo HQPO, 
ad elevata densità. Spessore 1,7 mm.

ISOLDRUM HD
Materassino isolante in polietilene di tipo NPE 
ad elevata densita rivestito con film PE ad al-
tissima resistenza al vapore. Prodotto fornito di 
cimosa adesiva per la sovrapposizione e sigilla-
tura dei teli. Spessore 2 mm. Da posare con il 
film nero rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM PU ADESIVO
Materassino isolante in materiale termocon-
duttivo viscoelastico di elevata densità. Il pro-
dotto è rivestito di uno strato adesivo per la 
posa di parquet e laminati. Spessore 2,8 mm.
Da posare con il lato adesivo rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM MULTIFIT
Materassino isolante in poliuretano agglome-
rato ad alta densita. Specifico per pavimenti 
laminati ed LVT grazie alla elevata resistenza 
alla compressione. Spessore 2 mm. Consente 
anche la posa a colla.

LA SCELTA 
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SE NON VUOI DISTURBARE I VICINI

L’isolamento dai rumori di calpestio o rumore trasmes-
so (IS) viene valutato mediante una prova di laboratorio. 
Tale prova consiste nella misura del rumore impattivo 
trasmesso da una struttura prima e dopo l’inserimento 
del materassino. L’indice ΔLw esprime la differenza in 
decibel tra le due prove. Maggiore è il valore di ΔLw mi-
gliore è l’isolamento acustico.

PRODOTTI CONSIGLIATI

ISOLDRUM FILM
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, goffrato e serigrafato, rivestito con un 
film protettivo al passaggio del vapore. Pro-
dotto fornito di cimosa adesiva per la sovrap-
posizione e la sigillatura dei teli. 
Spessore 2 mm. Da posare con il film rivolto 
verso l’alto.

ISOLDRUM MOUSSE
Materassino isolante in polietilene di tipo 
HQPO, ad elevata densità. Spessore 1,7 mm.

ISOLDRUM XPS-5MM
Materassino in XPS, dotato di goffratura mille-
righe, adatto per l’isolamento acustico e termi-
co sottopavimento. Spessore 5 mm. 
Da posare con il lato liscio rivolto verso l’alto.

ISOLDRUM HD 
Materassino isolante in polietilene di tipo NPE 
ad elevata densità rivestito con film PE ad al-
tissima resistenza al vapore. Prodotto fornito di 
cimosa adesiva per la sovrapposizione e sigilla-
tura dei teli. Spessore 2 mm.
Da posare con il film nero rivolto verso l’alto.

LA SCELTA 
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per procedere all’invio di un ordine: 
ordini@isolmant.it

per informazioni di carattere commerciale: 
clienti@isolmant.it

per informazioni tecniche sui prodotti: 
tecnico@isolmant.it

per informazioni di carattere generale: 
segreteria@isolmant.it

Seguici su





	  è un marchio registrato TECNASFALTI srl - Tutti i marchi contenuti in questo catalogo sono protetti © TECNASFALTI
	 Tutti i diritti riservati - Riproduzione anche parziale vietata - In vigore da marzo 2017 - Sostituisce e annulla tutti i precedenti

Codice articolo
D013CTP

TECNASFALTI Srl | Via dell’Industria, 12 Loc. Francolino 20080 Carpiano (Mi)

Tel +39 02 9885701 | Fax +39 02 98855702 | clienti@isolmant.it | www.isolmant.it


